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COMUNE  DI  PALERMO 
 

A R E A  D E L  B I L A N C I O ,  P A T R I M O N I O  E  R I S O R S E  F I N A N Z I A R I E  

SETTORE BILANCIO E TRIBUTI 

  SERVIZIO ECONOMATO ED APPROVVIGIONAMENTI 

Via Roma n. 209 -  90133 PALERMO 

e-mail : economatoapprovvigionamenti@comune.palermo.it 
  fax: 091/7403502 - 7403514 

 

 

FORNITURA IN SOMMINISTRAZIONE DI  FORAGGIO  PER  I  

CAVALLI  IN  DOTAZIONE AL GRUPPO IPPOMONTATO.–  

 

IMPORTO       DISPONIBILE   PARI   A    €.    25.000,00=  IVA 

inclusa.  

 

Art.     1     Oggetto e descrizione  della fornitura:   

 

L’appalto ha  per  oggetto la fornitura, in somministrazione,  del 

foraggio, qui di seguito elencato con l’indicazione degli importi unitari a 

base d’asta e le specifiche di qualità necessarie.    

Il ribasso percentuale offerto dalle Imprese concorrenti dovrà essere 

unico e riferito agli importi unitari  a base d’asta. 

Nell’ambito delle risorse finanziarie stanziate per il presente appalto, è 

in facoltà dell’Amministrazione Comunale approvvigionarsi di tutti i 

beni sotto elencati o di alcuni soltanto, senza limitazioni di quantità. 

 

IMPORTI  UNITARI  A  BASE  D’ASTA: 

 

-  AVENA  €. 0,32 oltre IVA  al Kg. 

-  FIENO   €. 0,32 oltre IVA  al Kg. 

(con prevalenza di   sulla e max 1 anno di stagionatura)    

-  PAGLIA   €. 0,25 oltre IVA  al Kg. 

(max 1 anno di stagionatura)     

-  ORZO €. 0,32 oltre IVA  al Kg.  

(Macinato/Schiacciato)         

- CRUSCA   €. 0,21 oltre IVA  al Kg. 

- MANGIME pellettato e/o fioccato (4 mix)    

   €. 0,32 oltre IVA al Kg. 

- MANGIME pellettato e/o fioccato (3 mix)    

   €. 0,32 oltre IVA al Kg. 

- SEMI  DI  LINO  €. 2,15 oltre IVA al Kg. 

 

 

Art.    2     Durata dell’appalto e modalità di esecuzione: 

 

L’appalto ha la durata di anni 1 (uno) decorrenti  dalla stipula del 

contratto e/o fino ad esaurimento della somma disponibile. 

La fornitura dovrà essere effettuata, entro e non oltre gg. 3 lavorativi  

dalla data di ricezione degli ordinativi, emessi di volta in volta 

dall’ufficio interessato – con le specifiche di qualità richieste all’art. 1) 
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per le quantità in essi indicate.  La fornitura di paglia e fieno, dovrà 

essere effettuata , esclusivamente in balle, nei locali di  Viale Diana, 

presso la struttura del Gruppo Ippomontato del VV.UU. – Parco della 

Favorita - ,in giorni ed orari da concordare preventivamente, al fine di  

sveltire le operazioni di controllo e stoccaggio delle forniture, attraverso 

la necessaria presenza del personale incaricato.   

 

 

Art 3 Variazione della fornitura 

 

La fornitura potrà aumentare o diminuire, rispetto all’importo 

massimo previsto, in misura non superiore al 20% (venti per cento), 

senza dar luogo a variazione dei prezzi dei prodotti, e nei limiti di cui 

all’art. 311 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto 

Legislativo n. 163/2006. 

 

Art.    4   Sub-appalto 

 

Il subappalto è ammesso nella misura massima del 30% dell’importo 

complessivo del contratto ( o dell’appalto) e con le modalità di cui 

all’art. 118 del “Codice dei contratti” e dell’articolo 170, comma 3, 

periodo 1 e 2 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 

aprile 2006 n. 163. 

 

Art.   5        Penalità 

 

Penalità: 

La Ditta aggiudicataria riconosce all’Aministrazione Comunale il 

diritto di applicare le seguenti penalità: 

a) nel caso di risoluzione del contratto per incapacità ad eseguirlo, sarà 

incamerata la cauzione ed esperita l’azione in danno e, pertanto, la 

Ditta sarà tenuta al pagamento dell’eventuale maggiore spesa che 

l’Amministrazione dovesse sostenere per l’acquisto da altra ditta dei 

beni oggetto della fornitura. 

b) ove la Ditta aggiudicataria non adempirà nei termini di cui all’art. 2 

alla consegna di tutta o parte della fornitura l’Amministrazione, 

applicherà una penale fissa giornaliera di €. 25,00 (venticinque/00). 

Detto ritardo non potrà protrarsi oltre gg. 8 (solari e continui) dalla 

data dell’ordinativo dopo di che resterà in facoltà dell’Amministrazione 

Comunale di fare eseguire la fornitura a spese e danno della ditta 

stessa. 

 

Art.        6     Risoluzione 

 

Si applicheranno, comunque, le disposizioni previste dagli articoli da 

135 a 140 del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i. 

Gli importi delle penali, eventualmente applicate nei modi sopra 

descritti, saranno trattenuti sull’ammontare della fattura ammessa a 

pagamento. 
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In caso di decesso dell’appaltatore, l’Amministrazione ha la facoltà di 

continuare il contratto con gli eredi o di recedere ai sensi dell’art. 1674 

del Codice Civile. 

L’Amministrazione risolverà il contratto in caso di fallimento 

dell’appaltatore. 

In caso di risoluzione si procederà all’incameramento della cauzione 

definitiva, con diritto al risarcimento degli eventuali danni. 

 

 

Art.  7    Sospensione   esecuzione del contratto 
 

Si applica, in materia, l’articolo 308 del Decreto del Presidente della 

Repubblica, 5 Ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163. 

 

 

Art.     8 

 

Qualora i quantitativi risultassero inferiori o non conformi a quelli 

previsti dal presente capitolato e di cui ai successivi ordinativi, 

l’Amministrazione inviterà la ditta ad integrare e/o sostituire la 

fornitura fissando un termine non superiore a gg.  8 (solari e continui)  

per l’adempimento ed applicherà la penale di cui all’art. 4 per 

iadempienza della ditta. 

 

 

Art.   9     Spostamento termini di consegna. 

 

Qualsiasi motivo di spostamento dei termini di consegna, connesse a 

cause di forza maggiore, deve essere debitamente comprovato con 

valida documentazione ed accettato dall’Amministrazione. 

La ditta, in tali casi, deve effettuare specifica comunicazione 

all’Amministrazione  entro gg. 3 dal verificarsi dell’evento. 

In mancanza o in caso di ritardo della comunicazione, nessuna causa di 

forza  maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali 

ritardi rispetto ai termini  di consegna stabiliti. 

Qualunque fatto dell’Amministrazione che obblighi la ditta a 

sospendere o ritardare la fornitura, può costituire motivo per lo 

spostamento dei termini di consegna. 

In tali casi, in assenza di comunicazioni al riguardo da parte 

dell’Amministrazione, la ditta deve richiedere tempestivamente lo 

spostamento dei termini di consegna non appena a conoscenza dei fatti 

determinanti la sospensione o il ritardo. 

La presentazione di domande intese ad ottenere spostamenti di termini, 

modificazioni di clausole o, in generale, comunicazioni e chiarimenti, 

non può ritenersi bastevole per interrompere la decorrenza dei termini 

contrattuali. 

 

Art.    10             

 

La ditta assume ogni responsabilità per i casi di infortuni e di danni 

arrecati all’Amministrazione e/o a terzi in dipendenza di 
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manchevolezze o di trascuratezza nella esecuzione degli adempimenti 

assunti con il contratto. 

 

Art.       11 

 

La ditta è sottoposta a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 

risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 

materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed assume a suo carico tutti 

gli oneri relativi, esonerando l’Amministrazione Comunale da ogni e 

qualsiasi responsabilità. 

 

 

Art.       12  Fatturazione 

 

La fatturazione avverrà in base ai prezzi unitari offerti dalla Ditta e 

risultanti dall’aggiudicazione. 

In detto prezzo si intendono compresi e compensati tutti gli oneri 

scaturenti dalla fornitura oggetto della presente gara compresi: 

imballo convenzionale, trasporto, carico e scarico, consegna al domicilio 

indicato nel presente atto all’art. 1, verifica sul peso della fornitura da 

effettuarsi in contradditorio presso il Bilico Ufficiale , a richiesta 

dell’Amministrazione Comunale, anche per ogni fornitura, e con 

eventuali costi a carico della ditta fornitrice.  I prezzi (oltre IVA) si 

intendono offerti dalla ditta aggiudicataria in base a calcoli di propria 

convenienza, a proprio rischio e si intendono  quindi invariabili ed 

indipendenti da qualsiasi eventualità, nel corso  della fornitura. 

 

 

 

Art.   13    Pagamento      

  

Il pagamento delle fatture avverrà entro il termine di 60 gg. , ex art. 4, 

comma 4, D. Lgs. 231/2002. Non si procederà ai suddetti pagamenti 

nelle ipotesi previste negli articoli 4 e 5 del Regolamento di esecuzione 

ed attuazione del D. Lgs.12 aprile 2006 n. 163, recante “Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. Le spese scaturenti dai suddetti 

bonifici saranno, esclusivamente, a totale carico dei beneficiari. Le 

fatture dovranno essere intestate al Comune di Palermo. Altresì,  

dovranno  essere vistate dal  Comandante dei VV.UU. per il rispetto dei 

termini contrattuali e dovranno recare inoltre l’annotazione di presa in 

carico e conformità dei beni forniti. Dette fatture dovranno essere 

corredate dalle bolle di consegna recanti il timbro e la firma leggibile 

del ricevente. 

Per quelle forniture per le quali l’Amministrazione Comunale 

richiederà all’atto della consegna, così come previsto dall’art. 10 , la 

verifica del peso presso il Bilico Pubblico, il documento di trasporto 

riportante il numero dei colli trasportati, dovrà essere integrato con la 

certificazione rilasciata dallo stesso Bilico Pubblico, che ne farà parte 

integrante e sostanziale, pertanto l’importo della fattura dovrà ad esso 

corrispondere. 
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I termini di pagamento decorrono dalla data di protocollazione delle 

fatture. 

 Si stabilisce che la Committente potrà rivalersi, per ottenere la 

refusione di eventuali danni contestati alla Ditta, il rimborso di spese o 

il pagamento di penalità, mediante incameramento della cauzione o a 

mezzo ritenuta da operarsi in sede di liquidazione dei corrispettivi. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per pagamenti 

eseguiti o fatti eseguire all’Amministratore, Procuratore o Dirigente 

decaduto, qualora la decadenza non sia tempestivamente comunicata 

all’Amministrazione.  

 

 

 

Art.     14    Aggiudicazione 

 

La comunicazione di aggiudicazione impegna subito la ditta e si 

procederà alla stipula del contratto dopo l’acquisizione della  ulteriore 

documentazione prevista dalla legge in materia di appalti e forniture. 

 

Art.   15 

 

Per qualsiasi controversia la ditta non potrà sospendere la fornitura, né 

rifiutarsi di dare esecuzione alle disposizioni dell’Amministrazione, ma 

potrà fare le proprie riserve. 

Sulle riserve si pronuncerà l’Amministrazione, le cui decisioni 

dovranno essere notificate alla ditta. 

 

La partecipazione alla gara comporta la piena ed incondizionata 

accettazione di tutto quanto contenuto nel presente capitolato speciale. 

 

Per qualsiasi controversia il Foro competente sarà quello di Palermo. 

La Ditta aggiudicataria dovrà eleggere domicilio legale in Palermo. 

 

                                                               IL DIRIGENTE 

                                                             (Dott. Salvatore INCRAPERA) 


